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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per il mercato interno e la 

protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che proteggere i minori dall'esposizione al gioco d'azzardo online deve 

continuare a essere un importante obiettivo politico; sottolinea la necessità di applicare, in 

tutti gli Stati membri, norme rigorose e affidabili sull'accertamento dell'età e dell'identità 

dei giocatori, sulla base di metodi dimostratisi efficaci in alcuni Stati membri, e di 

assicurare controlli adeguati al fine di impedire che utenti non identificati e giocatori 

minorenni abbiano accesso ai prodotti di gioco d'azzardo a distanza e li utilizzino; ricorda 

che è importante che le migliori prassi al riguardo siano condivise tra la Commissione e 

gli Stati membri;  

2. si oppone alla creazione di un mercato interno del gioco d'azzardo online con offerta 

transfrontaliera di prodotti e richiama l'attenzione sulla costante giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea; dubita del valore aggiunto di una direttiva UE che 

stabilisca norme minime per la protezione dei giocatori e dei giovani; chiede tuttavia che 

le norme severe già esistenti negli Stati membri siano realmente applicate, e invita le 

autorità di vigilanza degli Stati membri a intensificare la collaborazione per quanto 

concerne la concreta applicazione della legge;  

3. chiede che si definiscano e attuino misure volte a consentire ai bambini e ai giovani di 

ottenere l'alfabetizzazione digitale e di svilupparla ulteriormente; è del parere che 

introducendo corsi destinati ai giovani, a scuola, sui migliori modi di utilizzare Internet sia 

possibile migliorare la capacità degli utenti di proteggersi dalla dipendenza dai servizi di 

gioco d'azzardo online;  

4. sottolinea l'importante ruolo della scuola, dei servizi di consulenza e dei genitori per la 

sensibilizzazione riguardo al gioco d'azzardo online e alle sue conseguenze per i minori;  

5. chiede che gli operatori abbiano l'obbligo di far apparire un avvertimento ai minori, 

chiaro, ben visibile ed esplicito, in cui si dichiari che la loro partecipazione al gioco 

d'azzardo online è illegale; 

6. ricorda che quasi il 2% della popolazione europea soffre di dipendenza dal gioco 

d'azzardo; teme che la facilità d'accesso ai siti di gioco d'azzardo online faccia aumentare 

questa percentuale, soprattutto tra i giovani; ritiene quindi che dovrebbero essere imposte 

efficaci misure preventive per i consumatori vulnerabili, ad esempio l'applicazione di 

rigorosi limiti di deposito e limiti di perdita fissati dal giocatore stesso nonché la 

valutazione da parte degli Stati membri di tutti i prodotti di gioco d'azzardo offerti online 

dagli operatori del settore; afferma che questo processo di valutazione dovrebbe portare a 

una migliore regolamentazione, o anche al divieto di prodotti di gioco d'azzardo pericolosi 

se comportano seri rischi per i consumatori vulnerabili; 

7. invita gli Stati membri a imporre in modo generalizzato un obbligo di licenza per i 

prodotti di gioco d'azzardo, e a istituire agenzie nazionali di regolamentazione incaricate 



 

PE504.088v02-00 4/8 AD\934053IT.doc 

IT 

di contrastare il gioco d'azzardo illegale e la corruzione nello sport e di rilasciare le licenze 

per i prodotti di gioco d'azzardo; ritiene che fra tali agenzie debba esservi una stretta 

cooperazione a livello internazionale; 

8. fa notare che il gioco d'azzardo online, a causa dell'anonimato dei giocatori e della 

costante disponibilità dei servizi che lo offrono, nonché dell'assenza di qualsiasi controllo 

sociale, ha una particolare capacità di creare dipendenza e comporta pertanto rischi molto 

maggiori per i consumatori vulnerabili e specialmente per i giovani; sottolinea che queste 

caratteristiche rendono tale forma di dipendenza meno visibile rispetto alla dipendenza dal 

gioco d'azzardo tradizionale; sollecita perciò gli operatori, in via obbligatoria, a includere 

nella homepage dei siti web di gioco d'azzardo un link che rimandi a informazioni online 

sulla dipendenza dal gioco d'azzardo e sulle possibilità di ottenere assistenza professionale 

in materia; 

9. ritiene che si debbano adottare provvedimenti per impedire che i membri più vulnerabili 

della società vengano a trovarsi in condizioni di sussistenza ancor più precarie a causa del 

gioco d'azzardo; 

10. invita la Commissione a esplorare insieme agli Stati membri la possibilità di istituire un 

meccanismo di autoesclusione, comune a livello di UE, con cui i giocatori possano 

autoescludersi, volontariamente e con modalità semplici, da tutti i siti web di gioco 

d'azzardo operanti nell'UE; tale funzionalità dovrebbe essere chiaramente visibile su tutti i 

siti web che offrono servizi di gioco d'azzardo online; 

11. raccomanda agli Stati membri di fissare una percentuale minima delle entrate del gioco 

d'azzardo da destinare alle organizzazioni che operano nel settore della prevenzione o 

della consulenza in materia di dipendenza; 

12. ritiene che esista un rapporto pericoloso tra le situazioni di crisi economica più acuta e 

l'aumento del gioco d'azzardo; considera pertanto necessario un monitoraggio continuo e 

costante del fenomeno della dipendenza e delle patologie connesse al gioco d'azzardo; 

13. raccomanda di operare una netta distinzione tra le attività di gioco d'azzardo e le altre 

forme di intrattenimento online; i servizi che presentano le caratteristiche distintive del 

settore del gioco d'azzardo devono essere soggetti alla pertinente legislazione in materia e 

devono rispettare pienamente i meccanismi per l'accertamento dell'età e dell'identità; 

14. richiama l'attenzione sulla necessità di elaborare metodi efficaci di vigilanza sulle 

scommesse, tenendo conto del rapido sviluppo dell'ambiente online, ma sottolinea altresì 

l'importanza di proteggere dagli abusi i dati personali degli utenti; 

15. crede che la pubblicità del gioco d'azzardo sia spesso distorsiva ed ingannevole e possa 

indurre a comportamenti non sani e dannosi; ritiene pertanto che essa dovrebbe diventare 

più responsabile e dovrebbe essere regolamentata al fine di limitarne gli effetti più 

invasivi che colpiscono soprattutto le persone più vulnerabili; 

16. invita la Commissione a includere nelle sue raccomandazioni sulla pubblicità responsabile 

del gioco d'azzardo un divieto di pubblicità ingannevole dei servizi di gioco d'azzardo 

online indirizzata ai minori e agli altri soggetti vulnerabili, in particolare nei social media, 
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al fine di impedire che il gioco d'azzardo sia praticato dai minori e di proteggere le 

persone vulnerabili, ;  

17. chiede che una pubblicità socialmente responsabile dei giochi d'azzardo online sia 

consentita soltanto per i prodotti legali; ritiene che non debba mai essere permesso 

pubblicizzare i servizi di gioco d'azzardo esagerando le probabilità di vincita, dando così 

la falsa impressione che il gioco d'azzardo sia una strategia ragionevole per migliorare la 

propria situazione economica; ritiene che la pubblicità debba contenere chiare 

informazioni in merito alle conseguenze del gioco d'azzardo compulsivo; 

18. sottolinea che per impedire la pratica del gioco d'azzardo sotto i 18 anni e per combattere 

il gioco d'azzardo problematico e compulsivo è essenziale definire un formato 

pubblicitario non dannoso e le norme sulla sua diffusione; 

19. osserva che, malgrado l'esistenza di numerose fonti di entrate provenienti dal gioco 

d'azzardo che vanno allo sport, nella maggioranza degli Stati membri le organizzazioni 

sportive ottengono un ritorno finanziario relativamente basso sulle attività commerciali 

legate alle scommesse, sebbene gli sport costituiscano il principale settore d'attività cui si 

riferiscono le scommesse online; chiede alla Commissione di lanciare un'iniziativa per il 

riconoscimento dei diritti di proprietà degli organizzatori di competizioni sportive, 

affinché alle federazioni sportive sia garantito un ritorno finanziario equo; raccomanda 

che gli Stati membri fissino una percentuale minima comune dei proventi delle 

scommesse sportive da ridistribuire equamente tra le federazioni sportive, le quali devono 

garantire un finanziamento sostenibile allo sport di base e la solidarietà fra i diversi sport; 

20. esorta gli Stati membri ad assicurare che una parte dei proventi del gioco d'azzardo sia 

destinata al sostegno dello sport di base; 

21. sottolinea l'importanza dei finanziamenti derivanti dal gioco d'azzardo per scopi di 

pubblico interesse (sport, cultura, progetti sociali, ricerca e altre cause d'interesse 

generale); chiede che le caratteristiche specifiche delle lotterie e i contributi sostenibili che 

esse forniscono alla società siano riconosciuti e presi in considerazione nell'ambito di ogni 

approccio coordinato a livello di UE; sottolinea inoltre l'importanza del settore delle 

lotterie per la creazione di occupazione indiretta; 

22. chiede più cooperazione a livello europeo, con il coordinamento della Commissione in 

collaborazione con gli Stati membri, gli operatori del gioco d'azzardo e le organizzazioni 

sportive, per identificare e interdire gli operatori delle scommesse online implicati in 

attività illegali, come le partite truccate, nonché gli operatori non autorizzati che offrono 

illegalmente servizi di gioco d'azzardo online; sottolinea che affrontare questi problemi è 

di vitale importanza per tutelare l'integrità dello sport in Europa; 

23. esorta la Commissione e gli Stati membri a concludere, a breve termine, un ambizioso 

accordo vincolante con i paesi terzi, nel quadro del Consiglio d'Europa, per la lotta globale 

alla criminalità organizzata coinvolta nella pratica delle partite truccate, al fine di 

combattere la manipolazione dei risultati sportivi; suggerisce di istituire un'unità o centro 

per la lotta al fenomeno delle partite truccate, con il compito di raccogliere, scambiare, 

analizzare e diffondere i dati riguardanti le partite truccate, le frodi sportive e altre forme 

di corruzione nello sport, in Europa e non solo, nonché di registrare le migliori pratiche 
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nella lotta contro la corruzione nello sport e di promuovere i concetti di buona governance 

nello sport; 

24. prende atto che truccare una partita costituisce reato in tutti gli Stati membri e che le 

principali carenze in relazione al perseguimento di tale pratica reati sono di tipo operativo; 

ritiene pertanto che il ravvicinamento delle sanzioni penali sia essenziale al fine di 

regolamentare il settore del gioco d'azzardo online in tutti gli Stati membri; a tal fine 

invita la Commissione a presentare proposte legislative volte a stabilire norme minime per 

la definizione a livello nazionale dei reati e delle sanzioni penali concernenti il gioco 

d'azzardo online illegale e la lotta alle partite truccate e alla criminalità associata a tale 

fenomeno, a livello di UE, al fine di far aumentare la percentuale di casi che vengono 

scoperti, pur nel pieno rispetto dei diritti fondamentali; 

25. sottolinea che la lotta alle partite truccate e alle altre forme di frode sportiva dev'essere 

incentrata sull'effettiva applicazione della legge, sull'educazione e sulla prevenzione, 

nonché sull'attuazione dei principi fondamentali di buona governance, trasparenza 

finanziaria e operativa e rendicontabilità; riconosce che il governo sostenibile delle 

organizzazioni sportive (club, leghe e federazioni) riduce il rischio che esse cadano 

vittime del fenomeno delle partite truccate; 

26. chiede che si adotti – nell'ambito di un'iniziativa di autoregolamentazione – un codice di 

condotta che preveda, per tutte le persone coinvolte negli eventi sportivi (in particolare 

giocatori, allenatori, arbitri, personale medico e tecnico, proprietari e amministratori di 

club) e che possono influire direttamente sul risultato, il divieto generale di scommettere 

sulle partite o sugli eventi in cui hanno parte; sottolinea inoltre in tale contesto la necessità 

di sistemi rigorosi e affidabili, a livello di Stati membri, per l'accertamento dell'età e 

dell'identità; invita le organizzazioni sportive a svolgere campagne di educazione e 

ricorrere a codici di condotta per sensibilizzare fin da ragazzi gli sportivi, gli arbitri e i 

funzionari in merito al fatto che la manipolazione dei risultati degli eventi sportivi è un 

atto illecito; 

27. riconosce che gli strumenti – ad esempio i codici di condotta – volti a combattere il 

coinvolgimento delle organizzazioni sportive in attività corrotte, come le partite truccate o 

il riciclaggio di denaro, devono indirizzarsi a tutte le categorie di soggetti interessati 

(funzionari, proprietari, dirigenti, agenti, giocatori, arbitri e tifosi) e a tutte le 

organizzazioni (club, leghe, federazioni, ecc.); 

28. ricorda che la lotta al fenomeno delle partite truccate comincia con la diffusione di 

informazioni e con la sensibilizzazione riguardo alle conseguenze negative di tale 

fenomeno per gli atleti, i club, le leghe e lo sport nel suo insieme; sottolinea pertanto 

l'importanza di educare tutti gli attori del mondo sportivo in merito ai rischi connessi alle 

scommesse sportive e alle partite truccate, e riconosce l'importanza di coinvolgere 

determinate organizzazioni, quali i sindacati degli atleti e le reti dei tifosi; 

29. vede con favore i progetti educativi transnazionali miranti a combattere il fenomeno delle 

partite truccate a livello mondiale; 

30. invita le federazioni sportive e gli operatori del gioco d'azzardo a inserire in un codice di 

condotta il divieto di scommettere sui cosiddetti eventi negativi, come i cartellini gialli, i 
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rigori o i calci di punizione; invita gli Stati membri e gli operatori di giochi d'azzardo a 

vietare tutte le forme di scommesse sportive live, poiché è provato che esse si prestano 

molto alle manipolazioni e quindi creano rischi per l'integrità dello sport; 

31. chiede alla Commissione di includere nelle sue raccomandazioni sul gioco d'azzardo 

online il divieto generale di scommettere su competizioni juniores cui partecipano 

minorenni, e si aspetta che il settore del gioco d'azzardo online rispetti tale divieto 

attraverso l'autoregolamentazione; 

32. esorta gli Stati membri a considerare la possibilità di vietare tutte le forme di "spot fixing" 

(scommesse su parti di eventi o competizioni), quali le scommesse su calci d'angolo, 

punizioni, rimesse laterali e cartellini gialli, essendo provato che esse si prestano molto 

alle manipolazioni; 

33. chiede che sia imposto un obbligo di cooperazione e di scambio d'informazioni sulle 

attività sospette tra organismi sportivi, autorità pubbliche, Europol ed Eurojust, a livello 

sia nazionale che europeo, al fine di contrastare le attività criminali transfrontaliere legate 

al gioco d'azzardo online; 

34. invita il Consiglio a portare avanti celermente e con obiettivi ambiziosi i negoziati sulla 

proposta della Commissione per una direttiva relativa alla prevenzione dell'uso del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 

terrorismo1, e ad occuparsi di tutti i tipi di gioco d'azzardo, anche online, in modo da 

impedire che le attività concernenti le scommesse sportive online siano sfruttate da 

interessi criminali a fini di riciclaggio di denaro; 

35. sottolinea che gli atleti hanno bisogno, per contrastare le influenze corrompitrici, di 

efficaci meccanismi di protezione che assicurino, fra le altre cose, la salvaguardia della 

loro integrità morale e fisica, condizioni di lavoro adeguate e la salvaguardia di stipendi e 

compensi, e prevedano anche il divieto, per le organizzazioni sportive che non adempiono 

correttamente tali obblighi nei confronti dei propri atleti, di partecipare ai vari livelli delle 

competizioni. 

 

                                                 
1 COM(2013) 0045 
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